
NEL  SEGNO  DEL  DESTINO 
 
 

Sono nata  (… tempo addietro) 
proprio al centro di Milano. 
Il destino, da quel giorno, 
mi ha trattato in modo strano ! 
 Da bambina rincorrevo 
 sogni e favole, e mio padre 
 mi spingeva con freddezza 
 verso il cuore di mia madre. 
Ma le favole ed i sogni 
di fanciulla spensierata, 
tramutarono quegli anni, 
in infanzia stralunata. 
 Venne il tempo delle mele, 
 dei sospiri in fondo al cuore, 
 del fiabesco primo bacio, 
 dell’ansioso primo amore. 
Un marito … un nascituro, 
poi di seguito una figlia. 
Tutto questo per creare 
una solida famiglia. 
 Ma il carattere dell’uomo, 
 solo sesso ed irruenza, 
 calpestando il mio rispetto, 
 rivelò la sua violenza ! 
Ed il tempo fece il resto … 
senza amore e senza gioia, 
scivolai, di giorno in giorno, 
verso il baratro e la noia. 
 Quando il letto fu sommerso 

dalla fredda insofferenza, 
feci, alfine, la mia scelta, 
nella dura contingenza 

me ne andai da quella casa ! 
Oggi piango i miei figlioli … 
penso a Gianna ed a Roberto, 
i miei piccoli usignoli … 
 Il futuro, io lo spero, 

mi darà soddisfazione, 
per la rabbia accumulata 
in quegli anni di afflizione ! 

Ho un amico, ma lo ignoro, 
che continua a declamare: 
“Dai Patrizia! La tua vita 
deve ancora incominciare! 
 Non ti arrendere, il destino 
 ti riserva una sorpresa, 
 se ti senti ancora viva, 
 la fortuna andrà in discesa !”. 
Io lo so che lui mi ama, 
lo dimostra a tutte l’ore ! 
Per lui provo un sentimento … 
spero tanto che … sia amore !!! 
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